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Citologia. —  I l  corredo cromosomico di Euproctus montanus, 
Urodelo della Corsica(* (**)}. Nota di G iorgio M a n ci n o  e G i u s e p p i n a  
B a r s a c c h i , presentata dal Corrisp. M. B e n a z z i .

SUMMARY. —  Euproctus platycephalus, E . asper and E . montanus ( Urodela, Salam an- 
dridae), the only three species of the genus E uproctusr show a peculiar geographic distribu­
tion: their presence is restricted to Sardinia, to the Pyrenees and to Corsica respectively.

The chromosome num ber of m ontanus is n — 12, 2 n =  24, equal to th a t previously 
reported for platycephalus and asper.

M ean chiasm a frequency is higher in oocytes than  in sperm atocytes, in which chiasm ata 
are generally restricted to the end regions of chromosomes. Sex chromosome dim orphism 
has not been detected either in male or in female germ  cells.

Di recente è stato reso noto il num ero cromosomico di Euproctus platy­
cephalus della Sardegna (M ancino, 1965) che, come nella m aggior parte  dei 
Salam andridi, è risu ltato  n  =  12, 2 n =  24 in entram be le linee germ inali. 
Successivam ente Jay le t (1966) ha trovato lo stesso num ero in E . asper dei 
Pirenei, di cui ha studiato cellule som atiche e della linea germ inale m aschile.

R im aneva da accertare il num ero cromosomico della terza specie del 
genere Euproctus -  E . montanus (Savi) 1838 -  che è presente solo in Corsica 
(cfr. M ertens e W erm uth, i960).

Nel mese di A prile di quest’anno abbiam o effettuato una escursione 
nell’isola per raccogliere esem plari della specie, tenendo conto delle principali 
stazioni indicate da Goux (1959 <3).

A bbiam o trovato  individui adulti nelle seguenti località:
San Martino di Lota\ in un torrente nei pressi della stazione n. 6 di Goux, 

lungo la strada che sale da M iomo, all’altezza del bivio per Figarella. L a pig­
m entazione di questi individui è risu ltata  più scura rispetto a tu tti gli altri 
Euproctus raccolti in Corsica.

Vallee du Prunellr. località Ocana -  Bastelica (nei pressi delle stazioni 
nn. 33 e 34 di Goux). In  questa zona la specie è rappresenta ta  dalla varietà 
E . montanus marmoratus (Bedriaga, 1883). T u tti gli esemplari adulti da noi 
trovati, com plessivam ente una quindicina, sono risultati m aschi.

Petreto\ in un torrente situato al di sopra del paese e quindi a m onte della 
stazione n. 44, in cui G oux aveva trovato solo larve.

Aullène\ nei pressi delle stazioni nn. 47 e 48 di Goux. In altre località, 
che non riteniam o necessario elencare, abbiam o trovato solo larve o indi­
vidui da poco m etam orfosati; conferm iam o pertanto  che la distribuzione di

(*) Lavoro eseguito nell’Istituto di Zoologia e A natom ia C om parata dell’U niversità 
di Pisa, col contributo del C .N .R . (Gruppo del Sesso).

(**) Nella seduta del 12 novem bre 1966.
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E . montanus in Corsica non è ristre tta  alle zone più elevate e m ontagnose 
della isola, come riteneva B edriaga (1883), m a appare invece condizionata 
da certi fattori ecologici, come ha rilevato Goux (1959, a e b).

I dati che esponiam o nella presente N ota sono stati ricavati quasi esclusi­
vam ente dallo studio delle linee germ inali maschile e femminile. Per l’esame 
della prim a abbiam o allestito p reparati di fram m enti testicolari in sperm ato-

Fig. i. — Disegni alla cam era lucida dei bivalenti di tre spermatociti I 
metafasici; i chiasmi sono per lo più term inali o subterminali.

genesi schiacciati in aceto-orceina; per l’esame dei bivalenti di linea femminile 
siamo ricorsi alle tecniche illustrate da Callan e Lloyd (i960): abbiam o infatti 
studiato in  vivoì al contrasto di fase, i bivalenti di ovociti ovarici isolati entro 
opportune soluzioni fisiologiche.
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Euproctus montanus presenta il num ero cromosomico n  — 12, 2n  =  24, 
analogam ente alle altre due specie del genere Euproctus.

L a sperm atogenesi ha un unico ciclo stagionale e si svolge nei mesi estivi, 
come in E . platycephalus (Lissia F rau, 19635 M ancino, 1965). Gli sperm atogoni 
contengono 24 cromosomi, e negli sperm atociti I i b ivalenti sono costante­
m ente 12. Al diplotene questi presentano per lo più due chiasm i disposti presso 
le regioni distali dei cromosomi e, meno frequentem ente, in regioni intercalari

Fig. 2, Disegni alla cam era lucida delle dodici diadi già parzialm ente 
divise di uno sperm atocita II (cfr. Tav. II  f.t., C).

(Tav. II , A  e B). A lla m etafase I appaiono come am pi anelli con due chiasmi 
più spesso term inali o subterm inali; rari sono i bivalenti a un chiasm a e poco 
frequenti quelli con tre chiasmi (fig. 1; Tav. I). L a frequenza m edia per sper­
m atocita m etafasico è 24,4. Complessivamente, dunque, i bivalenti m aschili di 
montanus, per m orfologia e per num ero e posizione dei chiasmi, sono simili a 
quelli di platycephalus (M ancino, 1965). Non abbiam o invece notato  tra tti 
estesi eterocrom atici, né sperm atociti I con parziale o to tale asinapsi cromo­
somica, che sono presenti nella specie sarda. Solo in un caso abbiam o rilevato 
la presenza di un te tra  valente aperto a 3 chiasmi term inali (fig. 1 C; T av. I C). 
Lo studio della seconda divisione sperm atocitaria consente di rendersi conto 
con m aggior precisione della lunghezza e della morfologia dei singoli elementi 
del corredo (fig. 2; T av. II, C e D ).



G. Mancino e G. Barsacchi, I l  corredo cromosomico di Euproctus montanus, ecc. 399

30 . -  RENDICONTI 1966, Voi. XLI, fase. 5 .



4 0 0 Lincei -  Rend. Sc. fis. mat. e nat. -  Voi. XLI -  novembre 1966

Per quanto riguarda la linea germ inale femminile abbiam o per ora esa­
m inato solo bivalenti isolati da ovociti che si trovavano al term ine dell’accre- 
scimento (diam etro di mm. 1,80) e perciò in avanzato grado di spiralizzazione: 
il puffing , caratteristico dei lampbrush chromosomes di morfologia tipica, è 
ridotto ad una pium osità quasi im percettibile e soltanto pochi loops conservano 
una certa estensione nel nucleoplasm a (fig. 3; Tav. II, F  e G). In questo stadio, 
dunque, i dodici bivalenti non sono identificabili per landm arks  caratteristici; 
un solo bivalente si presenta dotato di una sfera che si inserisce subterm inal­
m ente (Tav. II, E ), proprio come in E . platycephalus (M ancino, 1965). N um e­
rose sono le fusioni term inali tra  cromosomi non omologhi. Il num ero dei 
chiasm i è più alto (frequenza m edia per cellula: 29,5) e la loro posizione lungo 
gli assi cromosomici più varia rispetto al diplotene maschile: i chiasmi non 
sono cioè lim itati alle regioni term inali. Nessun bivalente è caratterizzato 
da tra tti eteromorfi più o meno vasti oppure da omologhi di lunghezza costan­
tem ente diversa. Perciò neppure in Euproctus montanus sono individuabili 
i cromosomi sessuali e rim ane aperto il problem a del sesso digam etico della 
specie (1).
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(l) N ell’am bito degli Anfibi Urodeli, eterocromosomi differenziati sono stati finora 
osservati soltanto negli spermatociti I di Pletodontidi dei generi Oedipina (del Costa Rica) e 
Thorius (dell’Am erica Latina), e in Chiropterotriton abscondens (comunicazione personale 
di J. Kezer a G. Mancino).
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SPIE G A Z IO N E  D E L L E  TAVOLE I - I I

T a v o l a  I.

Sperm atociti I metafasici (cfr. fig. 1 nel testo). In  C i tre  gruppi cromosomici sono stati 
avvicinati (1220 X).

T a v o l a  IL

A :  sperm atocita I diplotenico; i chiasmi sono per lo più in regioni terminali.

B: bivalenti di uno sperm atocita I in diplotene avanzato; uno dei chiasmi è posto in posizione 
intercalare.

C : diadi di uno sperm atocita II (cfr. fig. 2 nel testo).

D\ cromosomi di un nucleo di sperm atocita II anafasico.

{A , B , C e  D : 1220 X).

E , F  e G: b ivalenti dell’ovocita ovarico presentato nella fig. 3; in E  particolare del bivalente 
su cui sono inserite le sfere in posizione subterminale. (E : 1700 x  ; F  e G: 725 x ) .


